
 

 

 
1954-2024: Il Mulino fa 70 

Nel 2024 il Mulino festeggia settant’anni e rinnova la collaborazione  
con il Festival del Mondo antico 

 
 

Era il 1954 quando il gruppo di giovani intellettuali che nel 1951 aveva dato vita alla rivista “il 
Mulino” iniziava a pubblicare in Italia le nuove scienze sociali di matrice anglosassone, 
nell’intento di contribuire a svecchiare la cultura italiana che usciva dalla guerra.  

Dunque, settant’anni di libri, riviste e iniziative culturali; settant’anni legati da un filo rosso, quello 
di una proposta editoriale che intende fornire al lettore occasioni, stimoli e strumenti che aiutino 
a comprendere un mondo in trasformazione.  

In definitiva, se dovessimo sintetizzarla, questa ci pare l’essenza della nostra storia: il cercare un 
dialogo non effimero con una parte sempre più ampia di lettori, diversi per curiosità intellettuali, 
esigenze di informazione, desiderio di approfondimento, studio e formazione, ma accomunati 
dalla volontà, potremmo dire dalla determinazione, di non rinunciare alla comprensione del 
mondo e di sé stessi. 

In questa attività si inserisce anche quest’anno la collaborazione del Mulino con il Festival del 
Mondo antico dedicato a “Confini, margini, aperture” una importante occasione di incontro con 
la cultura e la riflessione che si affianca all’attività editoriale tradizionale per intercettare i grandi 
cambiamenti e le contraddizioni del mondo contemporaneo, un ruolo che il Mulino vuole 
interpretare fin dalle sue origini ormai 70 anni fa.  
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